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«Il punto è politico: in Europa, nono-
stante risultati nefasti, continua a pre-
valere il paradigma mercantilista im-
posto da tedeschi e nord europei rac-
comandato dalla Commissione che
spinge l’Eurozona verso la stagnazio-
ne e fa aumentare la disoccupazione.
Anni di queste politiche di austerità
cieca e svalutazione del lavoro ci con-
segnano una situazione che è peggio-
re di quella a sei anni dalla crisi del
1929».
Fassina, ma l’Italia ad oggi ha o non ha
la possibilità di usare nel 2014 i tre mi-
liardi di investimenti derivanti dalla
clausoladi flessibilità?
«La valutazione della Commissione
europea è negativa. Ma la decisione
finale spetta al Consiglio dell’Ecofin
di settimana prossima, speriamo che
vi sia un’analisi meno ideologica e de-
primente sul piano intellettuale ed
economico».
ÈveroperòcheinumerisudebitoePil
2014(più1,1%voi; solo0,7per laCom-
missione)fravoieBruxellessonodiver-
si.Chi ha ragione?
«La valutazione sul debito non tiene
conto dell’incremento dovuto alle
scelte, autorizzate dalla stessa Com-
missione, sui 50 miliardi versati al
Fondo salva-Stati e dei 50 miliardi di
pagamenti di debiti della Pa versati al-
le nostre imprese. L’analisi del debito
va fatta depurata da queste voci
straordinarie, non ci sono dubbi. Sul
Pil invece, senza dover rispondere a
rilievi della Commissione, da mesi ab-
biamo in agenda interventi importan-
ti, come la rivalutazione delle quote di
Bankitalia, il rientro dei capitali illeci-
tamente portati in Svizzera, le riduzio-
ni di spesa e un programma di vendita
di beni e di quote di aziende statali».
Ma non c’è il rischio che la bocciatura
della Commissioneporti adun’accele-
razione su spending review e privatiz-
zazioniper metterea bilancio 5miliar-
didi entrate in piùnel 2014?
«Non mi risulta che nel governo ci sia-
no pensieri in questo senso. E se vi
fossero sarebbero sbagliati perché le
privatizzazioni non si usano per fare
cassa. E per fare risparmi di spesa ser-
ve una riorganizzazione radicale dei
livelli di governo e dell’articolazione
istituzionale della Repubblica che ri-
chiedono tempo. In più vi sono pro-
grammi di spesa che devono essere al
contrario aumentati: penso alla scuo-
la, alle politiche sociali, al sostegno

dell’inclusione attiva nelle grandi cit-
tà a cui lavora Giovannini».
Adattaccarel’EuropaelaGermaniaog-
gisieteinbuonacompagnia.L’hafatto
ancheBerlusconichiedendodicambia-
restrada...
«Ma per piacere! Berlusconi fa parte
della famiglia politica paladina
dell’austerità ed è colui che ha dato
un colpo pesantissimo alla credibilità
del nostro Paese in Europa. In più Ber-
lusconi, come Grillo, propone di usci-
re da questa situazione tramite una
regressione nazionalista. L’opposto
di quello che serve e che proponiamo:
più integrazione europea ma su basi
democratiche e con un cambio di rot-
ta completo sull’austerità. E devo di-

re che oggi festeggiamo la giornata in
cui, assieme al 2 ottobre, si chiude il
suo ventennio e si apre la prospettiva
di un centrodestra italiano finalmen-
te di stampo europeo. Lo sottolineo
per ricordare come tutti coloro che
avevano attaccato il Pd accusandolo
di inciucio e di volere il suo salvacon-
dotto si ritrovano con un Pd e un pre-
mier con la schiena dritta e coerenti,
mentre il Pdl si spacca».
Passiamo alla legge di stabilità. Come
staprocedendoilsuolavorodicontrol-
lo parlamentare della manovra avuto
daLettadopolepolemichesullastesu-
ra iniziale?
«Bene. Al Senato stiamo lavorando in
sintonia con la maggioranza. La Com-
missione Bilancio dovrebbe finire i la-
vori entro giovedì della prossima setti-
mana. Poi si va in Aula e credo che vi
possano essere tempi molto stretti e
rapidi. Anche se certamente anche la
Camera apporrà delle modifiche e ser-
virà una terza lettura».
Venerdìèarrivato ilcloudegli scioperi
territorialiunitarideisindacati.Camus-
soparladipossibilenuovamobilitazio-
ne.Cgil,CisleUilnonsembranopernul-
lasoddisfattidelle modifiche...
«Le domande e le aspettative che ven-
gono dai sindacati e quindi dai lavora-
tori sono per noi un elemento di atten-
zione massima. Dopo di che bisogna
avere la consapevolezza che la politi-
ca economica vigente in Europa impe-
disce a qualunque Paese di fare una
cura shock all’economia. Il problema
sta tutto lì e ed lì che bisogna interve-
nire al più presto: 100 euro di tagli di
spesa e 100 euro di meno tasse hanno
un significativo effetto recessivo ri-
spetto a sostenere e aumentare gli in-
vestimenti pubblici e privati».
Il problema di fondo sono i saldi della
manovrachevoiconsiderateinvariabi-
li.Mamantenendoliinalteratinonpote-
te accogliere qualcuna delle proposte
sindacali: costi standardnegliacquisti,
tassasulgiocoon-line,aumentoal22%
delle tasse sulle rendite finanziarie...
«Già lunedì come governo presentere-
mo un emendamento molto importan-
te per la crescita: la Cassa depositi e
prestiti rileverà dalle banche i crediti
alle piccole e medie imprese, facilitan-
do così la possibilità di credito per le
Pmi, trasferendo anche il peso dei cre-
diti rischiosi alla garanzia pubblica.
In questo modo Cdp potrà erogarli
molto più velocemente. Questo porte-
rà effetti fortissimi sul nostro sistema
produttivo rilanciando anche l’occu-
pazione».

Tredicesime bloccate o addirittura a ri-
schio. come nel caso dei lavoratori di-
pendenti delle piccole imprese. A rac-
contarlo è un’inchiesta condotta dalla
Cgia di Mestre, che ha calcolato in po-
co più di 33 milioni gli italiani che per-
cepiranno la mensilità in più.

REDDITI
La cifra complessiva che finirà nelle lo-
ro tasche si aggira attorno ai 37 miliar-
di di euro. Secondo la Cgia di Mestre,
le tredicesime del prossimo dicembre
rimarranno sostanzialmente invariate
rispetto all’anno scorso. E porta degli
esempi concreti: un operaio specializ-
zato con un reddito lordo annuo di po-
co superiore ai 21.000 euro (pari ad
uno stipendio mensile di 1.255 euro)
riceverà una tredicesima più «pesan-
te» di appena un euro rispetto a quella
dell’anno scorso. Un impiegato con un
reddito lordo annuo di oltre 25.600 eu-
ro (pari ad una busta paga netta di
1.419 euro) avrà 2 euro in più nella tre-

dicesima di quest’anno. Infine, un ca-
po ufficio con un reddito lordo annuo
di quasi 50.000 euro (che corrisponde
ad uno stipendio mensile netto di
2.545 euro) non beneficerà di alcun au-
mento.

Ma come si è arrivati ad una situa-
zione di questo genere? La risposta
prova a darla il segretario della Cgia,
Giuseppe Bortolussi: «Nei primi nove
mesi di quest’anno, l’inflazione e gli
adeguamenti retributivi dei lavoratori
dipendenti sono aumentati in egual mi-
sura. Se il costo della vita è cresciuto
dell’1,3 per cento, l’indice di rivaluta-
zione contrattuale Istat è salito dell’1,4
per cento. Pertanto, rispetto allo stes-
so periodo del 2012, il potere d’acqui-
sto dei lavoratori è rimasto pressoché
invariato».

«L’importo complessivo delle tredi-
cesime» continua Bortolussi «dovreb-
be essere pari a circa 37 miliardi di eu-
ro. Questa somma garantirà alle casse
dell’Erario un gettito di oltre 9,5 mi-
liardi di euro. L’auspicio è che una buo-
na parte di questi 37 miliardi vengano
spesi per rilanciare i consumi interni.
Mai come in questo momento gli arti-

giani e i commercianti hanno bisogno
di veder ripartire la domanda interna.
Senza nessuna inversione di tendenza,
anche questo Natale rischia di essere
all’insegna del rigore, con ripercussio-
ni molto negative sui bilanci dei lavora-
tori autonomi. Ricordo che per molte
attività le vendite nel periodo natalizio
incidono fino al 30/40 per cento del
fatturato annuale».

Secondo la Cgia, a livello regionale
la concentrazione più rilevante di colo-
ro che incasseranno la tredicesima
mensilità si registra, senza troppe sor-
prese, in Lombardia, con poco più di 6
milioni di persone. Segue il Lazio, con
oltre 3 milioni di percettori e il Veneto,
con quasi 2 milioni e 900 mila destina-
tari. Se per i pensionati non dovrebbe-
ro esserci problemi, la stessa cosa non
può essere affermata per i lavoratori
dipendenti del settore privato. Memo-
re di quanto è successo negli ultimi an-
ni, Bortolussi segnala: «Non siamo in
grado di dimensionare l’entità del fe-
nomeno. Tuttavia, abbiamo la perce-
zione che molti imprenditori potrebbe-
ro trovarsi in difficoltà nel pagare le
tredicesime».

«Non ci sono scorciatoie
per altri tagli e privatizzazioni»

CASSAINTEGRAZIONE

Indiecimesipersi3,3miliardidi redditi
L’usodella cassa integrazione continua
acorreresenza sosta.Nei primidieci
mesidel 2013sono state registrategià
880milioni diore (-1,78% rispettoal
2012),unacifra taledaparagonarsi a
oltre500 mila lavoratoria zero ore con
untaglio del redditoper 3miliardie
300milionidi euro,ovvero quasi6mila
e600euro perognisingolo lavoratore.
Inprospettiva anchenel 2013si
sfonderà il tettosul miliardo diore.
Sonoalcuni dei numeriche emergono
dalleelaborazionidelle rilevazioni Inps
daparte dell’osservatorio della Cgil
nazionalenel rapportodi ottobre.

Neldettaglio lacig ordinaria (cigo)
aumentaa ottobre diun+6,12% su
settembreedel +6,04%sui primidieci
mesidel 2012.Lastraordinaria (cigs) è
increscita consistentesu ottobre del

+22,13%,mentre ildatoda inizio 2013
segnaun+14,19% sullostessoperiodo
delloscorsoanno.Le aziendeche
fannoricorso ai decreti dicig
straordinariada gennaioallo scorso
mesesono state5.435perun +11,76%
sul2012 eriguardano9.496 unità
aziendali (+14,89% sull’anno passato),
soprattuttopercrisi aziendale (3.110
decretiperun +16%). Infine la cassa
integrazione in deroga(cigd)ha
registrato loscorsomese undrastico
calodel -25,60% su settembreeun
-26,16%sul 2012.«La riduzioneè
l’ennesimaconfermadicome le
complicazioniburocratichee i mancati
finanziamenti stiano lasciano senza
coperturaalcuna centinaia dimigliaiadi
lavoratori»,attacca il segretario
confederaledella Cgil, ElenaLattuada.
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Abbiamo dato 50 miliardi
al fondo salva-stati e 50
al pagamento dei debiti
Pa, la Ue ne tenga conto
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Parla ilviceministro
dell’Economia:Bruxelles
sbaglia,diausterità
simuore.Lapolitica
mercantilistadei tedeschi
producerisultatinefasti

Gelata sulle «tredicesime»: non c’è un euro in più
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